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Roma,29 dicembre2014

Ai Responsabili della prevenzione della corruzione nelle Amministrazioni pubbliche
e negli Enti di Diritto privato in controllo pubblico

LORO SEDI

In occasione del nuovo anno, mi è gradito rivoigermi a tutti Voi, anche a nome dei colleghi del

Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, per inviarvi i miei migliori auguri di buon lavoro.
Desideto iniziare con un ringtaziameoto, veramente send.to, per il vostro impegno continuo e la

vostra dedizione, che stanno contli.buendo a concretizzarc gh obiettivi di prevenzione della corruzione
all'intemo delle numetose tealta amministrattve italtane. Nessuna strategia preventiva infatti può essere

realmente effi.cace senza I'impegno di professionalità preziose come le vostre, in grado di unire la
conoscenza diretta dell'Amministrazione e dell'Ente in cui operate all' esigenza, sempre più diffusa, di
legalità.

In questi primi mesi di attivita, sono per\reflute a più riprese alla nosúa Autorità ístanze e

comunicazioni da parte vosfta, volte a rappresentare l'anomalo "isolamento" di chi è deputato a queste

funzioni. Si tratta di difficoltà in qualche modo intdnseche all'attività di chi si trova da solo a svolgere

questa importan te funzione.

La nostra Autorita è ben consapevole delle carenze che contraddistinguono la figura del RPC,

derivanti dall'insufficiente posizione di indipendenza dt gp:u'dtzio e di azione che oggi le è assicurata, e

dal non compiuto meccanismo di atttvazione delle responsabilità previsto dalia legge n. 190 del2012 n
caso di commissione di reati contro la pubblica amministrazione o di gavi violazioni del Piano di
prevenzione della corruzione. Si tratta di un sistema che fa ricadere tali responsabilità sui RPC e non
attiva quel necessatio e pieno coinvolgimento degli organi di govemo delle amministrazioni e degli enti.

Noi faremo quanto è in nostro potere perché la disciplina legislativa sia in questa direzione

corretta e aggiomata. In attesa, però, si tratta di rendere gli strumenti a disposizione, in particolare il
Piano triennale di prevenzione della cotruzione e il Piano della'I'raspaîenza, il più possibile operatìvi e

utili al fine di una efficace prevenzione della coffuzione.
L'A.N.AC. sta, in questi mesi, procedendo ad una prima lettura dei PTPC già approvati e si

propone, ne17a pirnaveta del prossimo anno, di emanate un aggiomamento del Piano nazionale
anticorntzione con il quale dare ulteriori e più urtii indrcazioni per rendere tah pian più efficaci.
Leggeremo con atteflzione anche le vostre Relazioni per l'anno 2074, che ci dzranno preziose



,/-- , ì:-
'1. ìu ..:,)'

-\..ì ) c.;îi

ì'' 'e

,,tt*a,ty'l)#Lfu-"*
,%&,*

indicazioni sui più rilevanti ptoblemi applicativi delle misure anticoruzione che avrete rilevato nel
processo dt attuaziotte dei vostri Piani.

Al di là di questa doverosa attenztone istituzionale, penso sia necessaljo rafforzare, anche sul

piano personale, i rapporti che devono intercorrere tra voi e lîutorità. In primo luogo, ho disposto che

I'ufficio che si occupa della vigilanza sui Piani sia anche uflo strumento a vostra disposìzione, utile per
rispondere ai quesiti di carattere generale che già in questo anno molti di voi ci hanno úasmesso. In
secondo luogo l'Autorità orgatizzetà, entro la meta del2075, un "Incontro nazionale dei Responsabili

della prevenzione della corruzione". Sarà una importante occasione per incontrarci, conoscerci e

condividete le nostre espedenze. Potranno altresì essere messe in candere ulteriori forme di
comunicazione con l'Autorità e tra i Responsabiìi, creando una "rete" tesa ad avyicínare esperienze

singole, di'i.ulgare soluzioni ai problemi condivisi e best practices. Consideto questo come il primo passo

per la costruzione e il consolidamento di quella vera e propria "rete della legalità e dell'imparziahtà" che,

incentivando un senso di "squadra" coesa e collaboradva, contribuiscaalla diffusione della cultura della

pre'venzione della corruzione nel nostro Paese.

Come vedete, ci attende un anno di impegni gravosi, ma anche esaltanti, che afftonteremo tutti.
mi auguro, con spirito di sacdficio e di leale collaborazione.

In questa prospettiva linnovo a Voi tutti e alle Vostre famiglie i migliori auguri per un 2015

pieno di soddisfazione e di risultati concreti.


